
   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PARROCCHIA DI SAN GIORGIO – CASALE CORTE CERRO 
Via Roma, 9 – telefono 032360123 - cell. 3420740896 - http://parrocchiecasalecc.studiombm.it - 
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BBOOLLLLEETTTTIINNOO  PPAARRRROOCCCCHHIIAALLEE  
Anno 20, Numero 48 2 dicembre 2018 

Celebrazioni da domenica 2 dicembre 2018 a domenica 9 dicembre 2018 
 
 

DOMENICA   2 ore  PRIMA DOMENICA DI AVVENTO 

     8.00 S. Messa per Vittoni Esterina. 

   11.00 S. Messa per le intenzioni della popolazione. 

   14.30 Ora Mariana. 

LUNEDI’      3  18.15 S. Messa per tutti i defunti. 

MARTEDI’   4  18.15 S. Messa per Lo Vetere Illuminata (1° anniversario). Per Ferraris 

Barbara (1° anniversario). Per Valente Piero. 

   20.45 RAMATE: Incontro di preghiera gruppo S. Pio da Pietrelcina. 

MERCOLEDI’   5    9.00 S. Messa per tutti i defunti 

GIOVEDI’    6  18.15 S. Messa per Zara Alessio 

VENERDI’    7  18.00 S. Messa per def. fam. Tedeschi e Lagostina 

SABATO    8   IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA B. V. MARIA 

     8.00  S. Messa per le intenzioni di devota persona (F. F.) 

   11.00 S. Messa per Calderoni Vanna. Per d. Renato Beltrami. 

DOMENICA    9   SECONDA DOMENICA DI AVVENTO 

     8.00 S. Messa per le intenzioni della popolazione 

   11.00 S. Messa per Combi Brigida 

   15.30 Battesimo di Toma Laura 
  

SVEGLI O ADDORMENTATI? (Lc 21,25-28.34-36) 

Sulla rivista “Vita pastorale” ho trovato un articolo che riporto tale e quale, perché mi pare molto 

appropriato. Il tempo dell’Avvento inizia sempre parlandoci della fine dei tempi con un linguaggio 

che evoca scene terribili. Esso, però, non ha il compito di spaventare; è piuttosto un modo con cui 

il Signore parla della nostra vita presente, più precisamente del momento in cui il mondo va in 

crisi. Tutti noi attraversiamo momenti di crisi, in cui pare che quanto abbiamo costruito finisca in 

pezzi e tutte le strade davanti a noi siano sbarrate. Tali momenti non segnano solo la fine, ma 

possono essere anche il punto di partenza per imparare a radicarci in ciò che è essenziale: la 

promessa di Dio. Quando sentiamo crollare il nostro mondo, l’angoscia non è l’unico esito; è 

possibile alzare il capo. Gesù chiede di stare attenti, di prendere coscienza di noi stessi, di vigilare: 

in altre parole, di vivere da svegli. L’atteggiamento è quello delle sentinelle, che scrutano 

l’orizzonte stando in piedi. Solo se noi siamo così possiamo avere la forza di sfuggire a ciò che 

deve succedere e di presentarci in piedi, con dignità, alla presenza del Figlio dell’uomo. Se siamo 

addormentati, schiacciati sul presente, allora le cose che arriveranno (gli imprevisti, le disgrazie), 

ci schiacceranno, lasciandoci dentro un’angoscia mortale. Questo appello del Signore ci pone una 

domanda centrale: in questo momento della vita mi sento sveglio o addormentato? C’è un’attesa 

che mi tiene attento o sono appesantito, schiacciato sull’oggi? Vivo il mio tempo lasciandolo 

passare, senza pensare? Ecco la domanda di fondo dell’Avvento. Il Vangelo, poi, è ancora più 

concreto: parla di ciò che appesantisce la nostra vita e di quanto invece ci aiuta a vivere da svegli. 

Tre cose si appoggiano come un peso opprimente sul cuore soffocandoci: “State attenti che i 

vostri cuori non si appesantiscano in dissipazioni, ubriachezze e affanni della vita”. Dissipazioni 

(cioè crapule, quando uno mangia fino a scoppiare), ubriachezze e affanni della vita 

(preoccupazioni per le banalità di tutti i giorni). Sono modi per dire che noi ci appesantiamo 

quando non siamo più capaci di lasciare uno spazio vuoto, quando siamo famelici in tutti i sensi, 

quando viviamo il bisogno ossessivo di riempire; oppure quando ci stordiamo, come da ubriachi, 

dove uno pensa di star meglio perché perde di lucidità; infine, quando la nostra testa è 

completamente occupata dalle piccole cose di tutti i giorni e l’orizzonte si restringe sempre di più. 

Vegliare, stare svegli, pregare è l’alternativa! La preghiera è lo spazio che lasciamo nel nostro 

cuore per fare unità con noi stessi, davanti al Signore; per non lasciarci schiacciare dagli 

stravolgimenti della vita e del mondo.     

 

1a domenica di Avvento - Lc 21,25-28.34-36 
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RINGRAZIAMENTI 

In occasione della Giornata Mondiale dei Poveri sono state raccolti € 451.55 e devoluti al 

fondo di solidarietà della Caritas interparrocchiale. 

 

In occasione della raccolta di fondi per la Borsa di Studio intitolata a don Renato Beltrami, 

sono stati raccolti € 466,25 e devoluti al Seminario diocesano di Novara. 

 

In occasione dei Mercatini di Natale, dalla bancarella organizzata dalle catechiste, sono stati 

raccolti € 510,00 e devoluti al Centro aiuti per l’Etiopia per le adozioni a distanza. 

 

Frate Gregorio, che attualmente si trova presso il convento del Sacro Monte di Orta, 

ringrazia di cuore per il contributo di € 500,00 ricevuto dalle offerte della “Mostra dei Lavori 

Femminili” e devoluto alla Missione in Bolivia. 

 

INCONTRI DI CATECHISMO ALL’ORATORIO 

Giovedì 6 dicembre ore 15.30 catechismo per i gruppi di I Media, all’Oratorio. 

                                   ore 15.30 esperienza di gruppo con i ragazzi/e del “dopo-cresima” (II            

e III Media) nel salone dell’Oratorio. 

Venerdì 7 dicembre ore 15.30 - 16.30 catechismo II, III e IV Elementare di Casale, 

all’Oratorio.       

Sabato 8 dicembre ore 10.30 – 11.30 non c’è catechismo. 


